
	
	[image: image1.png]Rédjon Autonome

Vallée dAoste
Regione Autonoma

ValleAosta




	


GUIDA DI SUPPORTO
PER LA RENDICONTAZIONE DELLE SPESE SOSTENUTE 
AI SENSI DEL BANDO “SOLUZIONI FASE 2” – LINEA 2

A FAVORE DI IMPRESE INDUSTRIALI E ARTIGIANE 

PER LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI INNOVATIVI
approvato con D.G.R. n. 715/2020 
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Premessa

La presente guida è stata predisposta per consentire la corretta imputazione e rendicontazione delle spese ammissibili, da parte dei beneficiari dei progetti approvati nell’ambito del Bando “Soluzioni Fase 2” – Linea 2 a favore di imprese industriali e artigiane per la realizzazione di progetti innovativi, approvato con D.G.R. 715/2020.
La guida potrebbe subire modifiche a seguito dell’approvazione di norme regolamentari e/o leggi regionali in materia di ammissibilità della spesa.
Modalità di rendicontazione
Ogni beneficiario è tenuto a rendicontare le spese sostenute utilizzando la modulistica allegata alla presente guida e reperibile sul sito della Regione al seguente link:

https://www.regione.vda.it/Portale_imprese/Ricerca_e_innovazione/Strumenti_di_finanziamento/bando_ricerca_innovazione_fase2covid_i.aspx
Tutta la documentazione di spesa dovrà essere trasmessa alla competente struttura entro due mesi dal termine del progetto. 
Criteri generali di ammissibilità delle spese
Affinché una spesa possa essere considerata ammissibile a rendicontazione deve essere:

· pertinente, ovvero deve sussistere una relazione specifica tra la spesa e l’attività oggetto del contributo;

· legittima, cioè, comprovata da documentazione conforme alla normativa fiscale, contabile e civilistica vigente;

· effettivamente sostenuta (varrà, cioè, per essa il criterio di “cassa”) e, pertanto, per essere ammessa, dovrà essere totalmente quietanzata (salvo gli oneri differiti per il personale dipendente).
Le spese ammissibili devono essere imputate:

· ad una specifica categoria: personale, materiali, attrezzature…;
· ad una specifica fase/WP di ogni progetto.
A condizione che sia stato effettuato il relativo pagamento e con la sola eccezione degli oneri differiti per il personale dipendente, saranno ammesse a finanziamento:
· le spese sostenute nel periodo di ammissibilità, cioè tra la data di avvio e la data di conclusione del progetto;
· le spese fatturate da soggetti esterni ed indipendenti dal beneficiario, a prezzo di mercato e che non comportino conflitti di interesse. Saranno, pertanto, esclusi dal finanziamento i costi fatturati dagli amministratori o da soci del soggetto richiedente o coniugi o parenti o affini entro il terzo grado degli stessi o da imprese che si trovino, nei confronti del beneficiario, nelle condizioni di cui all’art. 2359 del c.c.
I giustificativi di spesa e la restante documentazione contabile devono essere 
· riconducibili al progetto e, pertanto, contenere il riferimento al titolo del progetto e al codice CUP;

· organizzati e conservati con riferimento al progetto approvato.
Tutti i documenti attinenti al progetto (elaborati tecnici, documentazione amministrativa e contabile, separata o separabile dagli altri atti amministrativi generali mediante opportuna codifica), dovranno essere conservati, tenuti a disposizione ed accessibili senza limitazioni fino al 31 dicembre 2024.
Le attrezzature e strumentazioni non potranno essere alienate, separatamente dall’azienda, prima di 5 anni (per le grandi imprese) e di 3 anni (per le piccole e medie imprese) dalla data di conclusione del progetto.
Sono ammissibili variazioni del quadro finanziario dei progetti approvati fino al limite massimo del +/-20% delle singole voci di spesa sul valore totale approvato per ciascuna voce, previa comunicazione alla struttura competente. Qualora dette variazioni comportino uno scostamento superiore al +/- 20% delle singole voci di spesa o delle attività programmate sul valore totale approvato di ciascuna voce o variazioni che imputano spese su voci di spesa inizialmente non previste il beneficiario è tenuto a presentare una richiesta di autorizzazione preventiva alla Struttura competente, accompagnata da una relazione, che riporti le motivazioni, il dettaglio delle voci di spesa e delle attività variate. Le variazioni devono essere chiaramente evidenziate in sede di rendiconto finale.
Non sono, pertanto, ammissibili variazioni superiori al +/- 20% delle singole voci di spesa sul valore totale approvato di ciascuna voce o variazioni delle attività programmate oltre i limiti percentuali sopra descritti o variazioni che imputino spese su voci di spesa inizialmente non previste non preventivamente autorizzate dalla Struttura regionale competente.
La Regione, qualora lo ritenga necessario, avrà la facoltà di richiedere documentazione aggiuntiva ai beneficiari e di effettuare le verifiche ritenute opportune, anche mediante sopralluoghi. 
Il mancato completamento del progetto, entro 6 mesi dalla concessione dell’aiuto, comporterà la revoca del contributo, così come previsto dall’art. 21 del bando in oggetto. Per ogni mese di ritardo si procede alla revoca parziale del 25% dell’importo dell’aiuto concesso, a meno che il ritardo non sia dovuto a fattori che esulano dalle capacità di controllo del beneficiario.
modalità di pagamento delle spese ammissibili
Tutti i pagamenti dovranno avvenire mediante bonifico o assegno non trasferibile o altro strumento atto a garantire la tracciabilità del pagamento. 
Non saranno ammessi in nessun caso pagamenti in contanti o tramite carte di credito personali o paypal. 
Per quanto attiene ai pagamenti effettuati tramite assegno non trasferibile occorre presentare copia dell’assegno e il relativo estratto conto.
Per i pagamenti effettuati in valuta diversa dall’euro, il controvalore sarà determinato sulla base del tasso di cambio relativo al giorno di effettivo pagamento. Resteranno esclusi dall’agevolazione gli oneri per spese e commissioni bancarie.
Sono esclusi daI finanziamento i costi pagati in contanti o mediante cessione di beni o con compensazione di qualsiasi genere tra beneficiario e fornitore.
Ai giustificativi di spesa dovrà sempre essere allegato, per ogni pagamento rendicontato, l’estratto conto, anche nel caso di bonifico elettronico.
L’estratto conto, con evidenza del relativo addebito, dovrà essere allegato anche nel caso di pagamento con assegno non trasferibile. 
Per quanto riguarda la carta di credito aziendale, occorre presentare il saldo della carta di credito con il dettaglio dei movimenti e l’estratto conto con evidenza del relativo addebito.

Ammissibilità IVA, tributi e oneri fiscali
L’I.V.A. sarà ammissibile a contributo a condizione che rappresenti un costo indetraibile, effettivamente e definitivamente sostenuto dal beneficiario. Tale imposta non sarà ammissibile a contributo nei casi in cui potrà essere rimborsata al beneficiario o compensata dallo stesso.

Ogni altro tributo od onere fiscale costituisce una spesa ammissibile solo se non può essere recuperata dal beneficiario ovvero se rappresenta effettivamente un costo per i soggetti beneficiari.

Tipologia di spese ammissibili
Le spese ammissibili sono esclusivamente quelle indicate nel Bando e sotto elencate.
PERSONALE DIPENDENTE 

Sono ammesse a contributo soltanto le spese relative al personale dipendente e distaccato del soggetto beneficiario impegnato nelle attività del progetto, in possesso di adeguata qualificazione, incluso il personale ausiliario.
Non sono ammissibili le prestazioni dei soci (ad eccezione dei soci lavoratori iscritti a libro paga) e degli amministratori delle società.
Per ogni dipendente impegnato nel progetto sarà preso come base di calcolo il costo effettivo annuo  lordo diviso per il numero di ore annue lavorative previste nel CCNL di appartenenza. 
Il metodo di calcolo per l’individuazione del costo orario deve prendere come riferimento gli elementi costitutivi della retribuzione prevista dal CCNL e, cioè, il totale degli elementi retributivi es. minimo contrattuale, contingenza, scatti di anzianità, 13a/14a mensilità, TFR, ferie ad esclusione degli elementi mobili della retribuzione (es. straordinari, indennità di trasferta, assegni famigliari, emolumenti arretrati, incidenza IRAP) maggiorato degli oneri di legge o contrattuali anche differiti. 

Il totale della spesa da imputare al progetto sarà calcolato moltiplicando il costo orario di ogni dipendente per le ore effettivamente dedicate dal medesimo al progetto nel periodo di riferimento per ciascuna fase/WP. 

Si rammenta che le ore rendicontabili previste nel Bando (1.720 all’anno) devono essere commisurate alla durata del progetto (6 mesi) e pertanto, possono essere rendicontate max n. 860 ore per ogni dipendente impiegato nelle attività.
DOCUMENTAZIONE GIUSTIFICATIVA DA ALLEGARE ALLA RENDICONTAZIONE
a. la “tab.1 personale dipendente” della Tabella rendicontazione (modello disponibile sul sito della Regione) datata, timbrata e firmata dal legale rappresentante del  beneficiario; 
b. la “dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà costo orario"  datata, timbrata e firmata dal legale rappresentante dell’impresa beneficiaria, relativa al totale spesa rendicontato di tutti i dipendenti, che hanno svolto l’attività relativa al progetto;
c. eventuale “dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà” datata, timbrata e firmata dal legale rappresentante del beneficiario, attestante che il pagamento cumulativo degli stipendi comprende gli stipendi dei dipendenti rendicontati;
per ogni dipendente rendicontato:
d. la lettera d’incarico o l’ordine di servizio con l’indicazione delle attività da svolgersi, del periodo in cui le stesse dovranno essere svolte, dell’impegno massimo previsto sul progetto (espresso preferibilmente in ore giorni/uomo);

e. il curriculum vitae datato e firmato;

f. gli originali dei “time-sheet” a cadenza mensile, datati e firmati dal dipendente e controfirmati dal Responsabile del Progetto;
g. la “tabella del calcolo del costo orario” (modello disponibile sul sito della Regione) datata, timbrata e sottoscritta da persona che possieda competenze in merito;  
h. copia del Libro unico del lavoro (LUL), istituito dal D.L. 112/08, relativo ai mesi nei quali il dipendente ha lavorato sul progetto, composto dal:

· foglio presenze, con l’indicazione, giorno per giorno, del numero di ore di lavoro effettuate, le ore di straordinario, le eventuali assenze anche se non retribuite;

· prospetto paga.

I prospetti possono essere stampati su un'unica pagina oppure su fogli separati;

i. il pagamento del cedolino mediante bonifico o assegno non trasferibile o altro strumento atto a garantire la tracciabilità del pagamento con allegato l’estratto conto oppure la dichiarazione sostitutiva di cui al punto c) corredata dal bonifico o altro strumento di pagamento con allegato l’estratto conto, con evidenza del relativo addebito.
MACCHINARI, ATTREZZATURE, STRUMENTI E IMPIANTI COLLEGATI
Sono ammesse a contributo le spese sostenute, successivamente all’avvio del progetto, per l’acquisto di macchinari, attrezzature e strumenti nuovi ed, in particolare:
· di macchinari, attrezzature e/o strumenti nuovi dedicati al progetto e da utilizzare esclusivamente in tale ambito;

· di impianti collegati a macchinari, attrezzature e strumenti nuovi dedicati al progetto e da utilizzare esclusivamente in tale ambito;

· di progettazione e collaudo di impianti solo se strettamente attinenti agli impianti finanziati;

· del software applicato alle relative attrezzature e/o agli strumenti da utilizzare nella progettazione, sperimentazione e produzione dei prodotti.
Non sono ammesse a contributo le spese relative: 

· all’acquisizione di impianti generali, mobili e arredi anche se collegati al progetto innovativo;

· alle attrezzature e strumenti già esistenti nell’azienda alla data di decorrenza dell’ammissibilità dei costi;
· ai macchinari, attrezzature, strumenti e impianti che non siano esclusivamente dedicati al Progetto.

DOCUMENTAZIONE GIUSTIFICATIVA DA ALLEGARE ALLA RENDICONTAZIONE

a. la “tab.2 macchinari, attrezzature, strumenti e impianti collegati della Tabella rendicontazione (modello disponibile sul sito della Regione) datata, timbrata e firmata dal legale rappresentante del beneficiario; 
b. la “dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà” (modello disponibile sul sito della Regione) datata, timbrata e firmata dal legale rappresentante del beneficiario, con la quale si impegna a non alienare/cedere, separatamente dall’azienda, le attrezzature e le strumentazioni prima di 5 anni (per le grandi imprese) e prima di 3 anni (per le medie e piccole imprese) dalla data di conclusione del progetto;
per ogni attrezzatura acquistata:

c. la fattura relativa all’acquisto dei macchinari, attrezzature, strumenti e impianti;

d. la fattura e/o onorario professionale per quanto concerne le spese di progettazione e collaudo degli impianti, con espressa descrizione di dettaglio della prestazione professionale;
e. il pagamento della fattura mediante bonifico o assegno non trasferibile o altro strumento atto a garantire la tracciabilità del pagamento;
f. l’eventuale verbale di collaudo/accettazione;
g. l’ordine di acquisto e il documento di trasporto.
MATERIALI 
Sono ammissibili i costi per l’acquisizione di materiali impiegati esclusivamente per la realizzazione di progetti innovativi quali:

· le materie prime, i componenti, i semilavorati, i materiali di consumo specifico;

· il materiale utilizzato  per la realizzazione di prototipi se non qualificabile come “attrezzature e strumenti”.

Non sono ammissibili i costi dei materiali minuti necessari per la funzionalità operativa quali, ad esempio: attrezzi di lavoro, minuteria metallica ed elettrica, carta per stampanti, toner ….

DOCUMENTAZIONE GIUSTIFICATIVA DA ALLEGARE ALLA RENDICONTAZIONE

a. la “tab.3 materiali” della Tabella rendicontazione (modello disponibile sul sito della Regione)  datata, timbrata e firmata dal legale rappresentante del beneficiario; 
per ogni materiale rendicontato: 

b. la fattura relativa all’acquisto del materiale;

c. il pagamento della fattura mediante bonifico o assegno non trasferibile o altro strumento atto a garantire la tracciabilità del pagamento;
d. idonea documentazione, che evidenzi l’utilizzo del materiale presso l’unità produttiva locale (es. foto).

CONSULENZE E PRESTAZIONI DI TERZI
Consulenze

Si considerano consulenze di ricerca/innovazione, esclusivamente, quelle riguardanti aspetti specialistici ai fini dell’attività progettuale. 

Gli incarichi dovranno risultare da apposita documentazione da cui si evincano le modalità di esecuzione della consulenza, le attività da svolgere e il compenso stabilito.

Non sono ammissibili a finanziamento le consulenze relative ad analisi e ricerche di mercato. 

Non sono ammissibili le consulenze fatturate tra i partner del progetto e i costi fatturati dagli amministratori o soci del soggetto richiedente.
DOCUMENTAZIONE GIUSTIFICATIVA DA ALLEGARE ALLA RENDICONTAZIONE

a. la “tab.4 consulenze e prestazioni di terzi” della Tabella rendicontazione (modello disponibile sul sito della Regione) datata, timbrata e firmata dal legale rappresentante del beneficiario; 
per ogni consulente rendicontato: 

b. il curriculum vitae del consulente datato e firmato (se non è già stato presentato);
c. copia del contratto con il consulente, che deve contenere l’indicazione delle attività da svolgere, le modalità di esecuzione (compresa la durata dell’incarico) e la remunerazione;
d. la relazione dell’attività svolta e degli obiettivi conseguiti, oltre alla giustificazione del suo carattere specialistico;

e. la documentazione fiscale (es: fattura, nota di prestazione occasionale);

f. Il pagamento mediante bonifico o assegno non trasferibile o altro strumento atto a garantire la tracciabilità del pagamento.
Prestazioni di terzi

Si considerano prestazioni di terzi i costi relativi alle prestazioni di personale qualificato impegnato direttamente sul progetto con contratti di lavoro autonomo, di lavoro autonomo parasubordinato, di collaborazione occasionale (…). 
Rientrano in questa voce anche i costi del Responsabile del Progetto nel caso in cui non sia dipendente del beneficiario.
Il contratto dovrà contenere le modalità di esecuzione delle prestazioni, le attività da svolgere, la durata dell’incarico, la remunerazione e le eventuali maggiorazioni per diarie e spese.  
DOCUMENTAZIONE GIUSTIFICATIVA DA ALLEGARE ALLA RENDICONTAZIONE

a. la “tab.4 consulenze e prestazioni di terzi” della Tabella rendicontazione (modello disponibile sul sito della Regione) datata, timbrata e firmata dal legale rappresentante del beneficiario; 
per ogni persona qualificata rendicontata: 

b. il curriculum vitae datato e firmato (se non è già stato presentato);
c. copia del contratto con il personale qualificato, che deve contenere la modalità di esecuzione delle prestazioni, le attività da svolgere, la durata dell’incarico, la remunerazione e le eventuali maggiorazioni per diarie e spese;
d. la relazione dell’attività svolta e degli obiettivi conseguiti, oltre alla giustificazione del suo carattere specialistico;

e. eventuali: gli originali dei “time-sheet” a cadenza mensile datati, firmati dal personale e controfirmati dal Responsabile del progetto;
f. la documentazione fiscale (es: fattura, nota di prestazione occasionale);

g. Il pagamento mediante bonifico o assegno non trasferibile o altro strumento atto a garantire la tracciabilità del pagamento.
COMPETENZE TECNICHE E BREVETTI
Sono ammissibili i costi per l’acquisizione di licenze d’uso di software specifico, di brevetti e di diritti di utilizzazione di opere dell’ingegno, purché:
· siano utilizzati esclusivamente per le attività previste nel Progetto;

· siano funzionali alla realizzazione del progetto;

· siano acquisiti da fonti esterne, a prezzi di mercato, nell’ambito di operazioni effettuate alle normali condizioni di mercato e che non comportino elementi di collusione.

Non sono ammissibili gli oneri per la protezione brevettuale.
DOCUMENTAZIONE GIUSTIFICATIVA DA ALLEGARE ALLA RENDICONTAZIONE

a. la “tab.5 competenze tecniche e brevetti” della Tabella rendicontazione (modello disponibile sul sito della Regione)  datata, timbrata e firmata dal legale rappresentante del beneficiario; 

per ogni competenza tecnica/brevetto rendicontato: 

b. la fattura relativa all’acquisizione delle competenze tecniche/brevetti;

c.  l pagamento della fattura mediante bonifico o assegno non trasferibile o altro strumento atto a garantire la tracciabilità del pagamento;

d. la giustificazione dell’acquisizione della competenza/brevetto a prezzi di mercato.
COSTO DELLA FIDEIUSSIONE
Sarà ammesso a finanziamento il costo della fideiussione necessaria per l’ottenimento dell’anticipazione nella misura massima del 30% del contributo concesso. In seguito alla verifica della rendicontazione, la struttura competente provvederà allo svincolo della garanzia fideiussoria.
DOCUMENTAZIONE GIUSTIFICATIVA DA ALLEGARE ALLA RENDICONTAZIONE

a. la “tab.6 fideiussione” della Tabella rendicontazione (modello disponibile sul sito della Regione) datata, timbrata e firmata dal legale rappresentante del beneficiario; 
b. la documentazione relativa all’avvenuto pagamento, con le modalità sopra indicate, della fideiussione (l’originale della fideiussione è già stato trasmesso all’ufficio competente contestualmente alla richiesta di anticipo).
SPESE GENERALI SUPPLEMENTARI
Le spese generali sono determinate forfettariamente nella misura pari al 25% del costo ammesso per il personale dipendente impiegato nella realizzazione del  progetto innovativo (costi diretti).
Non è necessario produrre documenti giustificativi da allegare alla rendicontazione.
DISPOSIZIONI FINALI

E’ necessario, infine, completare la rendicontazione con la “tab.7 tot” della Tabella rendicontazione (modello disponibile sul sito della Regione) datata, timbrata e firmata dal legale rappresentante del beneficiario.
Al termine della rendicontazione finale dei costi deve essere prodotta una relazione tecnica (firmata dal Responsabile del progetto innovativo) illustrante le modalità di attuazione dell’intervento, l’avvenuta realizzazione dello stesso ed i risultati conseguiti, recante , in dettaglio le attività svolte, i risultati da conseguire/conseguiti e ogni altro aspetto rilevante. 
TUTTA LA DOCUMENTAZIONE GIUSTIFICATIVA DEI COSTI RENDICONTATI DEVE ESSERE TRASMESSA AL DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO ED ENERGIA, INDIRIZZO PEC: industria_artigianato_energia@pec.regione.vda.it.
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